
Dopo Ici e buoni scuola, un altro regalo alla Cei di Ruini

Il governo assume
3000 insegnanti
di religione
scelti dal Vaticano
di Checchino Antonini

on un decreto propo-
sto dal ministro Udc
Baccini - in concor-

renza conAlemannoperil po-
sto da candidato sindacodel-
la Capitale - Palazzo Chigi ha
autorizzatoieri altre3077(tre-

milasesettantasette) assun-
zioni di insegnanti di religio-
ne a tempo indeterminato
mentre, in contemporanea,
Benedetto XVI dava una spal-
lata poderosaai residui di spi-
rito conciliare. Più corretto di-
re chesitratta di 3077 (tremi-
lasesettantasette) insegnanti
religiosi, meglio, insegnanti
cattolici, visto che li ha scelti
direttamente la Curia “per ca-
pacità pedagogica,retta con-
dotta dellavita privata e cono-
scenza della dottrina”. Ne sa
qualcosa la supplentedi reli-
gione di Pesaro licenziata per-
ché separatae troppovistosa,
alcuni dicevano troppobella,
per un simile incarico. O l’in-
segnantefiorentina, non spo-
sata maincinta,licenziata su
due piedi per la revoca dell’i-
doneità e su cuilacommissio-
nePariopportunitàhadovuto
fare ricorso alla Corte de L'Aja.

Fatto sta che l’esercito di

profdi religione, scelti “come
dio comanda”, contava già
novemila unità assunteall’in-
domani del concorso del 2004
riservatoai docenti di religio-
ne assunti a tempo determi-
nato. «Per la prima volta una
legge dello stato stabiliva che

_ gliinsegnanti di religionecat-
tolica potessero essere assun-
ti anche solo con l'idoneità
fornita dall'ordinario dioce-

sano. Non era accaduto nean-
che con Mussolini», dice Enri-
co Panini,segretario della Cgil
scuola. Nel 29, infatti, l’inse-
gnamentoera sì demandato a
figure scelte dai vescovi ma
che non venivano assunte
dalla Repubblica. Ora la tor-
sioneè nettissima. «Viene pa-
gata una cambiale elettorale e
diventano dipendenti dello
stato lavoratori scelti da un al-
tro:stato ee sulla basedi criteri

 

  

 

Nini. «Quello che gli italiani
nonsannoèche, al momento,
i docenti di religione sonogli
unici col posto garantitoa vi-
ta perché se dovessero perde-
re l'idoneità per la religione
dovranno essere assunti co-
munquesu un’altra cattedra-
aggiunge Piero Bernocchi,
portavoce dei Cobas per la
scuola che annunciano una
raccoltadi firme per abrogare
tutte le norme che annullano
la laicità nella scuola - in teo-
ria, il Vaticano ogni anno po-
trebbe revocare le idoneità e
far rimpiazzarei 18mila inse-
gnantidi religione. E' il segno
della potenza dell’influenza
vaticana - che sta imponendo
di nuovo la religione come
materia obbligatoria - su que=-,
sto ministero».

<Lagsamzione di oe. tre

cattolica è un altro colpoin-
ferto alla piaga del precariato
nella scuola, ereditato dai go-
verni passati e che il governo
Berlusconi, dopo decenni di
disinteresse sta eliminando
con misure favorevoli per la
religione ma anche per altre
materie». Prima di questa
sparata propagadistica, l’o-
norevole Francesco Giro, re-

  

 

  
  

  
  

   

  

   

  

   

sponsabile per Forza Italia dei
rapporti col mondocattolico,
era passato alle cronache per
aver invocatol’incenerimen-
to di Indymedia che aveva
pubblicato un fotomontaggio
irrispettoso perRatzinger. Ieri
è stato ilsuo turno ditessere le
laudi del suo conducator:
«Nei primi quattro anni del
governoBerlusconi sonostati
creati 1 milione e 270mila
nuovi posti di lavoro e l'80% a
tempoindeterminato». Mira-
colo? Mica tantose è vero ciò
che ribatte Titti De Simone,
deputata di Rifondazone co-
Imunista in commissione
scuola: «Questo governo non
ha assunto nemmeno unodei
precari storici, esono almeno
76mila a fronte di oltre 100mi-
la posti disponibili. Questo
governo si è speso solo per
corrispondere alle richieste
da Oltretevere tagliandoi fi-
nanziamenti a scuola e uni-

versità pubbliche, “bastonan-
do”il personale tecnico am-
ministrativo e il precariato
nonè vero chelo vuole abbat-
tere perché tendea istituzio-
nalizzarlo con la legge 30 an-
chenellascuolapubblica».

Per Ruinila befana è arriva-
ta.in anticipo proprio come
nello spot dei telefonini: nien-
te Ici, buoni scuolatriplicati,
“far west” contrattuale nelle
paritarie le cui regole saranno
stabilite solo daattiunilaterali
del ministro dato che, nel de-
cretoomnibus, c'èunanorma
chele sottrae al dibattito par-
lamentare. «In un paese con
classi sempre più affollate di
bambini con convinzioni e
aspirazioni diverse,la laicità -

conclude Panini - è un valore
pertutti, laici e credenti».


